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CONFEDILIZIA: IL MIT BOCCIA  
IL REGOLAMENTO UE SULLA CASA 

 
È stata depositata in Parlamento la relazione del Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti sulla proposta di regolamento europeo denominata Affordable Housing Act, 
relativa alle misure per la disponibilità e l'accessibilità economica degli alloggi. 

La relazione è finalizzata a fornire al Parlamento una valutazione della proposta 
europea sotto il profilo giuridico, economico e dei suoi possibili effetti sull'ordinamento 
nazionale. 

Il documento esprime una netta contrarietà all’impostazione dell’articolato, 
evidenziando gravi criticità in materia di competenze nazionali, sussidiarietà, 
proporzionalità e tutela costituzionale del diritto di proprietà e della libertà economica. 

In particolare, il Ministero contesta la scelta di privilegiare le restrizioni all'utilizzo 
degli immobili rispetto agli interventi strutturali per aumentare l'offerta abitativa. Sottolinea 
inoltre la necessità di dimostrare, sulla base di dati oggettivi, l'effettivo rapporto tra 
tensione abitativa e locazioni brevi oppure acquisto e uso di immobili non destinati a 
residenza principale. 

La relazione richiama anche i rischi per il risparmio immobiliare delle famiglie, per il 
settore turistico e per la certezza del diritto, oltre che in termini di maggior contenzioso, 
concludendo che “il progetto, nella sua attuale formulazione, non può essere valutato 
positivamente”. 

Il presidente della Confedilizia, Giorgio Spaziani Testa, ha commentato: “Il 
Ministero delle infrastrutture smonta sul piano giuridico e respinge sul piano politico una 
proposta normativa che come Confedilizia abbiamo sin da subito giudicato inaccettabile – 
parlando, come fa ora il Ministero, di ‘visione dirigista’ – e di cui abbiamo altrettanto 
tempestivamente messo in dubbio le basi di legittimità. Confidiamo che il Governo insista 
nella sua azione di contrasto a un testo sbagliato e pericoloso, operando anche in sede 
europea per impedirne l’approvazione”. 
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